
SECONDA GUERRA 
MONDIALE

2a PARTE ( 1942 - 1943)



1942: La Guerra del Pacifico
 L'INGRESSO DEGLI U.S.A DIEDE IL VIA ALLA COSIDDETTA "GUERRA DEL 

PACIFICO", COMBATTUTA TRA U.S.A E GIAPPONE.

 NEI PRIMI MESI I GIAPPONESI OCCUPARONO IL BORNEO, LE FILIPPINE E 
LA NUOVA GUINEA, GIUNGENDO A MINACCIARE PERFINO L'AUSTRALIA. 

 IL 7-8 MAGGIO 1942 PERÒ GLI AMERICANI RIUSCIRONO A RIASSESTARSI, 
INFLIGGENDO UNA PRIMA SCONFITTA ALLE TRUPPE DEL SOL LEVANTE 
NELLA BATTAGLIA DEL MAR DEI CORALLI.

 LA BATTAGLIA DELLE MIDWAY FU COMBATTUTA TRA IL 4 E IL 6 GIUGNO 
1942,  LA MARINA DEGLI STATI UNITI RESPINSE L'ATTACCO DELLA MARINA 
IMPERIALE GIAPPONESE NEI PRESSI DELLE ISOLE MIDWAY, AFFONDANDO 
QUATTRO GRANDI PORTAEREI DI SQUADRA NEMICHE E SEGNANDO IN TAL 
MODO UN PUNTO DI SVOLTA NELLA GUERRA DEL PACIFICO CON 
L'ARRESTO DELL'AVANZATA NIPPONICA. 

 MIDWAY FU LA SECONDA BATTAGLIA NAVALE DELLA STORIA 
COMBATTUTA QUASI COMPLETAMENTE DALLE FORZE AEREE IMBARCATE 
SULLE PORTAEREI, SENZA CONTATTO VISIVO TRA LE FLOTTE CONTRAPPOSTE 
E SENZA SCONTRI A FUOCO TRA NAVI DI LINEA. 

 LE GRAVI PERDITE GIAPPONESI DI PREZIOSE PORTAEREI E DI PILOTI 
ADDESTRATI BLOCCARONO OGNI ULTERIORE LORO AVANZATA E 
PERMISERO ALLE FORZE AMERICANE DI PASSARE ALLA CONTROFFENSIVA, 
GRAZIE ALL'ARRIVO DI NUOVE NAVI E DEI NUOVI AEREI PRODOTTI DAL 
LORO POTENTE APPARATO PRODUTTIVO E INDUSTRIALE.

 IL 7 AGOSTO 1942 LE TRUPPE AMERICANE SBARCARONO SULL'ISOLA DI 
GUADALCANAL, NELLE SALOMONE MERIDIONALI, DANDO INIZIO AD UNA 
BATTAGLIA (LA BATTAGLIA DI GUADALCANAL APPUNTO) CHE IL 9 
FEBBRAIO 1943 CONSEGNÒ AGLI AMERICANI UN FONDAMENTALE PUNTO 
STRATEGICO PER NAVI E AEREI DA GUERRA.



1942 – 1943
LA SVOLTA: LA BATTAGLIA DI STALINGRADO

 Nell'estate del 1942 Hitler provò una nuova, potente incursione in 
territorio russo: se l'Unione Sovietica fosse caduta, la Germania 
avrebbe potuto sfruttare la infinite risorse naturali di quel Paese per 
concentrarsi sulla lotta contro inglesi e americani.

 La strategia era avanzare dal'Ucraina e occupare la città 
di Stalingrado, luogo dal valore strategico (apriva la strada per il 
Caucaso) e simbolico, perché portava il nome del grande capo 
sovietico.

 Il 17 luglio 1942 dunque, dopo una serie di vittorie 
tedesche, cominciò la Battaglia di Stalingrado. 

 Sia Hitler he Stalin diedero ordine ai loro generali di combattere 
fino all'ultimo uomo.

 Mentre il generale tedesco Von Paulus cercava di prendere la 
città (che era ormai un cumulo di macerie) però, l'Armata Russa 
cominciò ad avanzare e le armate del Terzo Reich si trovarono nel 
giro di poche settimane chiuse in una "sacca". 

 Von Paulus era isolato e il 31 gennaio del 1943 dovette arrendersi 
al generale Zukov.

 Iniziava la disperata ritirata del Terzo Reich.
 L’ARMIR ITALIANA PERSE 100.000 UOMINI DEI 220.000



BATTAGLIA DI EL ALAMEIN
23 ottobre - 3 novembre 1942

 In Africa le cose non andavano meglio. 

 L'aiuto americano ribaltò i destini dello scontro e le truppe guidate dal generale 
Montgomery inflissero una sconfitta decisiva a Rommel nell'epica battaglia di El-
Alamein (23 ottobre - 3 novembre 1942).

 Tedeschi e Italiani, nonostante una prova di grande coraggio e valore, persero 
definitivamente l'Egitto e il Nord Africa.

 La battaglia di El Alamein provocò la morte di 13.500 inglesi, 17.000 italiani, 9.000 
tedeschi e fu una delle più decisive della seconda guerra mondiale.

 Scrisse la parola fine alla minaccia italo-tedesca sul canale di Suez, 
consegnando il dominio assoluto del Mediterraneo agli Inglesi. 

 Chiuso il fronte africano, aprì la strada al secondo fronte, ossia allo sbarco in 
Sicilia destinato a riportare gli alleati in Europa.

 Gli ultimi a cedere a El Alamein furono i paracadutisti della Folgore. Resistettero 
per 13 giorni senza cedere un metro. Alla resa ebbero l’onore delle armi e il nome 
della loro divisione restò da allora leggendario.

 La BBC inglese l’11 novembre, a battaglia conclusa, commentò: “i resti della 
divisione Folgore hanno resistito oltre ogni limite delle possibilità umane”. Il primo 
ministro inglese Winston Churchill, all’indomani della battaglia, disse: “Dobbiamo 
inchinarci davanti ai resti di quelli che furono i leoni della Folgore”.



LA FINE DEL FASCISMO E L’ARMISTIZIO

 CON GLI AMERICANI SU TERRITORIO ITALIANO E LE 
PRIVAZIONI DELLA GUERRA CHE AVEVANO 
FIACCATO IL POPOLO, IL 25 LUGLIO 1943 FINALMENTE 
IL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO TOLSE LA 
FIDUCIA A MUSSOLINI, CHE VENNE INCARCERATO. 

 IL NUOVO GOVERNO FU AFFIDATO AL 
GENERALE PIETRO BADOGLIO, CHE IL 3 SETTEMBRE 
FIRMÒ A CASSIBILE IN SICILIA UN ARMISTIZIO CON GLI 
ALLEATI. L’ARMISTIZIO FU RESO NOTO L’8 SETTEMBRE.

 IL 9 SETTEMBRE IL RE E BADOGLIO ABBANDONARONO 
ROMA E SI MISERO AL SICURO A BRINDISI.

 I TEDESCHI OCCUPARONO L’ITALIA CENTRALE E 
SETTENTRIONALE, IL 12 SETTEMBRE LIBERARONO 
MUSSOLINI CHE ERA AGLI ARRESTI SUL GRAN SASSO.



IL 1943 IN ITALIA:
LO SBARCO DEGLI ALLEATI IN SICILIA

 L'Italia era il più debole degli alleati di Hitler. Americani e Inglesi lo 
sapevano e infatti, approfittando della conquista dell'avamposto 
africano, il già citato Montgomery e il generale Patton diedero il 
via allo sbarco in Sicilia, che il 10 luglio 1943 diede inizio alla 
Campagna d'Italia.

 Le forze Alleate britanniche, americane e canadesi sbarcarono 
sulle spiagge della Sicilia, ancora controllata dalle forze dell’Asse, 
nell’ambito della cosiddetta “OPERAZIONE HUSKY”. 

 Nell’arco di terra tra Licata e Siracusa si riversarono 160.000 soldati; 
4000 aerei da combattimento e da trasporto fornirono l’appoggio 
dal cielo mentre nel mare ci furono 285 navi da guerra, due 
portaerei e 2.775 unità di trasporto.

 La Sicilia venne liberata in soli 39 giorni quando, il 17 agosto, le 
truppe Alleate entrarono a Messina dopo aver conquistato tutte le 
altre importanti città (Palermo il 22 luglio, Catania il 5 agosto) e 
costringendo i tedeschi alla fuga verso la Calabria.


Lo sbarco in Sicilia fu la seconda più imponente operazione 
offensiva organizzata dagli Alleati nella seconda guerra mondiale, 
la più vasta in assoluto nel settore del Mediterraneo;

 Le truppe americane vennero accolte dai siciliani quasi come dei 
liberatori.



LA REPUBBLICA DI SALO’
 IL 23 SETTEMBRE DEL 1943 SALÒ, UN PICCOLO PAESE 

SULLA SPONDA OCCIDENTALE DEL LAGO DI GARDA, IN 
PROVINCIA DI BRESCIA, DIVENNE FAMOSO IN TUTTO IL 
MONDO.

 BENITO MUSSOLINI, APPENA LIBERATO DALLA SUA 
PRIGIONE SUL GRAN SASSO, DURANTE L’INVASIONE 
DEGLI INGLESI E DEGLI AMERICANI, LO SCELSE COME 
SEDE DI ALCUNI UFFICI E MINISTERI DEL SUO NUOVO 
GOVERNO. 

 IN POCO TEMPO QUEL PAESINO SCONOSCIUTO 
DIVENNE IL SINONIMO DEL NUOVO STATO CHE 
MUSSOLINI AVEVA CREATO: LA REPUBBLICA SOCIALE 
ITALIANA (RSI).

 REPUBBLICHINI: I FEDELI ALLA REPUBBLICA DI SALO’
 L'ITALIA ERA DIVISA IN DUE: DA UNA PARTE I 

NAZIFASCISTI (E COLORO CHE NON VOLLERO TRADIRE 
L'ALLEATO), DALL'ALTRA I PARTIGIANI, CIVILI CHE 
IMBRACCIARONO LE ARMI PER COMPIERE AZIONI DI 
GUERRIGLIA E SABOTAGGIO IN MODO DA CACCIARE 
UNA VOLTA PER TUTTE L'OPPRESSORE.

 I SOLDATI ITALIANI SI TROVARONO ALLO SBANDO: 
LASCIARONO LA DIVISA O FURONO CATTURATI E 
DEPORTATI(600.000) O SI UNIRONO AI PARTIGIANI.



LA RESISTENZA
 I PARTIGIANI: IN EUROPA, DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE, IL 

TERMINE INDICÒ GLI APPARTENENTI AI MOVIMENTI DI RESISTENZA 
CONTRO LA POTENZA TEDESCA CHE OCCUPAVA MOLTI PAESI.

 IN ITALIA LA LOTTA SI TRASFORMO’ IN GUERRA CIVILE TRA LE FORZE 
FILOTEDESCHE E GLI OPPOSITORI.

 1943- 44: 9/10.000 PARTIGIANI CHE DIVENTARONO IN UN ANNO 250.000 
TRA CUI MOLTE DONNE.

 CHI ERANO? STUDENTI, OPERAI, CONTADINI, INTELLETTUALI, EX MILITARI.
 CLN ( COMITATI DI LIBERAZIONE NAZIONALE): COORDINAVA LE AZIONI DI 

OGNI REGIONE, PARTECIPAVANO IL PCI(PARTITO COMUNISTA ITALIANO), 
PSI (PARTITO SOCIALISTA ITALIANO), DC (DEMOCRAZIA CRISTIANA) CHE 
AVEVA SOSTITUITO IL PARTITO POPOLARE, PARTITO LIBERALE, PARTITO 
D’AZIONE, DEMOCRAZIA DEL LAVORO.

 MASSACRI DEI NAZIFASCISTI: MARZABOTTO, S.ANNA DI STAZZEMA, 
INCENDIO DI BOVES, STRAGE DELLE FORSE ARDEATINE.

 RAPPRESAGLIA: VIOLENZA SULLA POPOLAZIONE CIVILE.

 RASTRELLAMENTI: PERQUISIZIONE DI UN TERRITORIO, UCCISIONE DEI 
PARTIGIANI, PAESI BRUCIATI, SOSPETTATI INTERNATI NEI CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO.

 SIGNIFICATI DELLA RESISTENZA
 GUERRA DI LIBERAZIONE CONTRO L’OCCUPAZIONE FASCISTA

 GUERRA CIVILE: DEMOCRATICI ANTIFASCISTI CONTRO SEGUACI 
REPUBBLICA DI SALO’

 GUERRA DI CLASSE: SCIOPERI DI OPERAI CONTRO I GRANDI INDUSTRIALI

 www.straginazifasciste.it

BELLA CIAO
Una mattina mi sono alzato
O bella ciao, bella ciao, bella ciao, ciao, ciao
Una mattina mi sono alzato
E ho trovato l'invasor
O partigiano, portami via
O bella ciao, bella ciao, bella ciao, ciao, ciao
O partigiano, portami via
Ché mi sento di morir
E se io muoio da partigiano
O bella ciao, bella ciao, bella ciao, ciao, ciao
E se io muoio da partigiano
Tu mi devi seppellir
E seppellire lassù in montagna
O bella ciao, bella ciao, bella ciao, ciao, ciao
E seppellire lassù in montagna
Sotto l'ombra di un bel fior
Tutte le genti che passeranno
O bella ciao, bella ciao, bella ciao,…



L’ECCIDIO DELLE FOSSE ARDEATINE

 È IL PIÙ NOTO EPISODIO DELLA RESISTENZA DI ROMA 
ALL'OCCUPAZIONE TEDESCA DURANTE LA SECONDA GUERRA 
MONDIALE.

 IL 23 MARZO 1944, IN VIA RASELLA, UN ATTACCO DI GAP 
(GRUPPO DI AZIONE PATRIOTTICA) PROVOCAVA LA MORTE DI 32 
MILITARI DELLE SS.

 PER RAPPREGAGLIA A QUESTO EPISODIO IL COMANDO TEDESCO 
ORDINAVA LA FUCILAZIONE DI 10 ITALIANI PER OGNI TEDESCO 
UCCISO. 

 IL 24 MARZO 335 DETENUTI, TRA POLITICI, EBREI O SEMPLICI 
SOSPETTI, PRELEVATI DALLE CARCERI DI REGINA COELI E DI VIA 
TASSO, ERANO CONDOTTI SULLA VIA ARDEATINA, DOVE, TRA LE 
CATACOMBE DI DOMITILLA E DI S. CALLISTO, SI TROVA UN'ANTICA 
CAVA DI ARENARIA. 

 QUI CON LE MANI LEGATE SUL DORSO, FURONO TRUCIDATI CON 
UN COLPO ALLA NUCA. 

 TERMINATO IL MASSACRO, LE SS. FACEVANO SALTARE CON LA 
DINAMITE LE VOLTE DELLA GALLERIA, SEPPELLENDO I CADAVERI E 
OSTRUENDO GLI ACCESSI ALLA CAVA.

 SOLO DOPO LA LIBERAZIONE DI ROMA FU POSSIBILE ESUMARE LE 
SALME DEI CADUTI ED ACCERTARNE L'IDENTITÀ. TRA ESSI, UOMINI 
D'OGNI ETÀ E CETO SOCIALE, FURONO IDENTIFICATI 73 EBREI E 
DIVERSE NOBILI FIGURE DI PATRIOTI.

http://www.mausoleofosseardeatine.it/

http://www.mausoleofosseardeatine.it/


L’ECCIDIO DI CEFALONIA
 ISOLA GRECA OCCUPATA DAGLI ITALIANI SIN DAL 

1941, PRESENTI 12.000 SOLDATI ITALIANI DELLA 
DIVISIONE ACQUI.

 PROCLAMATO L'ARMISTIZIO FRA L'ITALIA E GLI ALLEATI 
(8 SETTEMBRE 1943) I TEDESCHI  INTIMARONO AL 
COMANDO DELL'ISOLA DI SCEGLIERE FRA LA 
CONTINUAZIONE DELLA LOTTA AL LORO FIANCO, 
L'APERTURA DELLE OSTILITÀ CONTRO DI ESSI O IL 
DISARMO. 

 IL COMANDANTE DELLA DIVISIONE, GENERALE 
ANTONIO GANDIN, DI FRONTE ALL'UNANIME 
SENTIMENTO ANTITEDESCO SI RIFIUTAVA 
FORMALMENTE DI CEDERE LE ARMI.

 DA PARTE TEDESCA, FU RISPOSTO CON UN 
VIOLENTISSIMO BOMBARDAMENTO AEREO.

 RESISTETTERO 10 GIORNI PRIMA DI ARRENDERSI, 
DOPO AVER PERSO 1300 UOMINI.

 5000 FURONO GIUSTIZIATI
 3000 MORIRONO SULLE NAVI FATTE SALTARE CON 

MINE MARITTIME, DURANTE L’IMBARCO PER ESSERE 
CONDOTTI NEI LAGER.



LA VITA DURANTE LA GUERRA: 
LE TESSERE

 Dal 1939 i Comuni avevano avuto l’ordine di censire grano, 
metalli e di individuare le figure professionali NON SOSTITUIBILI, 
da non mandare in guerra.

 Immediatamente proibito solo l’uso del caffè, riservato 
esclusivamente all’esercito.

 Dal 1941 RAZIONAMENTO DEI BENI DI CONSUMO: la gente 
poteva riceverne una quantità limitata, calcolata in base alle 
sue necessità.

 Fu limitata la vendita di zucchero, sapone, farina, riso.
 Dal 1942 la quantità di pane scese a 150grammi a persona. 

Seguirono carne, legumi, olio, formaggi, sale e uova.
 TESSERA ANNONARIA: riempita con bollini che riportavano i 

nomi dei beni di consumo a cui si aveva diritto, in base ad età 
e al lavoro. Il prezzo era imposto dal Governo. Indicata anche 
la data entro cui andavano acquistati.

 GENERI NON ALIMENTARI: ogni adulto aveva a disposizione 
120 punti all’anno, 90 i ragazzi, 72 i bambini ( un cappotto 
valeva 80 punti, un fazzoletto 3 punti).

 Razionate anche le sigarette, riservate solo agli uomini adulti: 
quelli che non fumavano le rivendevano a caro prezzo.



LA VITA DURANTE LA GUERRA:
IL MERCATO NERO

 BORSA NERA/MERCATO NERO: MERCATO CLANDESTINO 
DI PRODOTTI A PREZZI GONFIATI.

 1 LITRO D’OLIO 80 LIRE INVECE DELLE 14 UFFICIALI;
 1 CHILO DI ZUCCHERO 30, INVECE DI 7,82;
 CARNE DI MAIALE INTROVABILE, 150 LIRE AL CHILO 

(INVECE DI 19.80)
 IMPOSSIBILE TROVARE: VESTITI, SCARPE, LEGNA, 

CARBONE
 CHI POTEVA, PAGAVA CON I RISPARMI, GLI OGGETTI 

D’ORO.
 Nel 1942 introdotta la PENA DI MORTE PER CHI VENDEVA 

DI NASCOSTO A PREZZI ALTISSIMI.
 IL MERCATO NERO CONTINUO’ COMUNQUE: GLI 

SPECULATORI ATTRATTI DALL’ENORMITA’ DEI GUADAGNI,  
I COMPRATORI NON LI DENUNCIAVANO PER 
SOPRAVVIVENZA.



SOPRAVVIVERE DURANTE LA GUERRA
 SFRUTTAMENTO DI TUTTO IL TERRENO POSSIBILE: BALCONI E 

ORTICELLI MA ANCHE SPIAZZALI E PIAZZE.

 ANIMALI DA CORTILE IN CASA: GALLINE, CONIGLI, PICCOLE 
CAPRE, GATTI.

 IL CAFFE’ REALIZZATO CON CICORIA, ORZO, MELASSA DI FICHI 
(CIOFECHE, CAFFE’ SENZA CAFFE’).

 AL POSTO DEL TE’:FOGLIE DI FRAGOLE E GUSCI DI MANDORLE 
PESTATI.

 STUFE ALIMENTATE CON QUALSIASI MATERIALE CHE SPESSO 
PROVOCAVANO FUMO E CATTIVI ODORI.

 GLI SVAGHI: FILM SOLO CON ATTORI ITALIANI(AMEDEO NAZZARI), 
FILM PATRIOTTICI, CINEGIORNALI DELL’ISTITUTO LUCE.

 FUMETTI AMERICANI, COME SUPERMAN E FLASH GORDON, 
SOSTITUITI DA EROI ITALIANI: DICK FULMINE E L’UOMO 
MECCANICO. SOPRAVVIVE PER ALCUNI ANNI TOPOLINO, POI 
SOSTITUITO DA TOFFOLINO.

 RADIO: EIAR ( ENTE ITALIANO PER LE AUDIZIONI RADIOFONICHE), 10 
MILIONI DI ASCOLTATORI, SI DIFFUSERO APPARECCHI SEMPRE PIU’ 
PICCOLI PER FAR COMPAGNIA ALLA GENTE DURANTE IL 
COPRIFUOCO.

 PROGRAMMI RADIO: CANZONETTE MUSICA LEGGERA ITALIANA, 
RADIOCRONACHE DEGLI INCONTRI DI CALCIO, IL GRANDE 
TORINO ( 5 SCUDETTI CONSECUTIVI).

 RADIO LONDRA: I PROGRAMMI FASCISTI DIFFONDEVANO NOTIZIE 
NON ATTENDIBILI; GLI ITALIANI SEGUIVANO LA RADIO INGLESE CHE 
TRASMETTEVA I NOTIZIARI IN ITALIANO.

 DAL 1942: INIZIANO SCIOPERI E PROTESTE POPOLARI: FRANATO IL 
CONSENSO AL REGIME



LA VITA DEI CIVILI SOTTO I BOMBARDAMENTI

 I RAID AEREI  INGLESI PER I PRIMI DUE ANNI COLPIRONO PORTI E CENTRI 
INDUSTRIALI CONVERTITI IN FABBRICHE DI ARMAMENTI.

 DALLA FINE DEL 1942: LE BOMBE FURONO UTILIZZATE COME ARMA 
PSICOLOGICA PER DISTRUGGERE LA FIDUCIA DELLA POPOLAZIONE NEI 
CONFRONTE DEL REGIME.

 LE CITTA’ ITALIANE FURONO COLPITE INDIPENDENTEMENTE DALLA 
PRESENZA DI OBIETTIVI MILITARI.

 LE INCURSIONI AEREE ERANO ANNUNCIATE DA SIRENE, CON UN SUONO 
CHE PRESTO DIVENNE INCUBO DEI CITTADINI.

 RIFUGI ANTIAEREI: SCANTINATI, GALLERIE. NON SEMPRE SICURI. POTEVANO 
CROLLARE ALL’ABBATTIMENTO DEGLI EDIFICI SOPRASTANTI.

 AL TERMINE DELL’ATTACCO: SI RISCHIAVA DI NON TROVARE LA PROPRIA 
CASA.

 LO SFOLLAMENTO: CHI POTEVA, ABBANDONAVA LE CITTA’, SI RIFUGIAVA 
IN CAMPAGNA. IN QUESTO CASO SI PARLAVA DI «SFOLLATI»

 «COPRIFUOCO»: ALLE 7 DI SERA (ALLE 5 DAL 1944) IL DIVIETO DI 
CIRCOLARE PER STRADA.

 OBBLIGO DI OSCURAMENTO: ALLA SERA I VETRI DELLE FINESTRE 
DOVEVANO ESSERE COPERTI CON CARTA SCURA, AFFINCHE’ LE LUCI DI 
CASA NON AIUTASSERO I PILOTI NEMICI AD INDIVIDUARE GLI OBIETTIVI SU 
CUI SGANCIARE LE BOMBE.

 LE VITTIME CIVILI FURONO SUPERIORI A QUELLE MILITARI: BOMBARDAMENTI, 
FAME E MALATTIE NON CURATE.


	SECONDA GUERRA MONDIALE
	1942: La Guerra del Pacifico
	1942 – 1943�LA SVOLTA: LA BATTAGLIA DI STALINGRADO
	BATTAGLIA DI EL ALAMEIN�23 ottobre - 3 novembre 1942
	LA FINE DEL FASCISMO E L’ARMISTIZIO
	IL 1943 IN ITALIA:�LO SBARCO DEGLI ALLEATI IN SICILIA�
	        LA REPUBBLICA DI SALO’
	                     LA RESISTENZA
	               L’ECCIDIO DELLE FOSSE ARDEATINE
	                L’ECCIDIO DI CEFALONIA
	LA VITA DURANTE LA GUERRA: �LE TESSERE
	LA VITA DURANTE LA GUERRA:�IL MERCATO NERO
	SOPRAVVIVERE DURANTE LA GUERRA
	LA VITA DEI CIVILI SOTTO I BOMBARDAMENTI

